
 

 
 

 
 
Revisione limitata per le PMI – dieci anni dopo 
A che punto siamo? 
 
 
A partire dal 1 gennaio 2008 le modifiche nel diritto societario hanno portato ad un alleggerimento 
significativo dell’obbligo di revisione contabile per le PMI. I conti annuali delle società devono essere 
sottoposti a revisione ordinaria se, per due anni consecutivi, due dei valori che figurano come valori soglia 
sono stati superati. L’attuale diritto, in vigore dall'inizio del 2012, definisce i valori di soglia a: 
 CHF 20 milioni per la somma di bilancio; 
 CHF 40 milioni per il fatturato; 
 250 per i posti di lavoro a tempo pieno. 

La revisione ordinaria vale anche per le società che hanno l'obbligo di redigere un conto di gruppo o nel caso 
in cui lo richiedano degli azionisti che rappresentano insieme almeno il 10% del capitale sociale (Opting-up).  
 
Revisione limitata o rinuncia alla revisione: in Svizzera, la maggior parte 
delle PMI non soddisfa i criteri sopra esposti e non deve quindi procedere a 
una revisione ordinaria. I loro conti annuali devono quindi essere revisionati 
attraverso una revisione limitata. Tuttavia una società può rinunciare alla 
revisione limitata se i suoi titolari lo acconsentono in modo unanime e se la 
società non conta più di dieci dipendenti a tempo pieno (Opting-out). Poiché 
la revisione dei conti annuali ha come obiettivo anche la protezione degli 
interessi dei terzi (banche, creditori, dipendenti ecc.) la decisione di un 
Opting-out deve sottostare ad adeguata pubblicità nel Registro di 
Commercio. L'iscrizione nel Registro di Commercio precisa infatti che la 
società, in applicazione della legge, rinuncia a un ufficio di revisione. 
 
A distanza di dieci anni l’Opting-out è ancora valido? La possibilità di 
escludere la revisione dei conti è stata negli anni la scelta di molte PMI che al 
momento dell’entrata in vigore della legge o successivamente si trovavano 
con una forza lavoro impiegata inferiore alle 10 persone. Tuttavia le caratteristiche e le vicende societarie 
negli ultimi dieci anni possono aver portato ad un cambiamento della struttura organizzativa e dei numeri 
aziendali. Infatti abbiamo auto avuto occasione di rilevare in alcune PMI che l’esenzione allo svolgimento di 
una revisione limitata non era più valida, a causa dell’aumento del personale o del significativo aumento dei 
valori della somma di bilancio e del fatturato. In questi casi, la responsabilità della violazione degli obblighi 
di legge ricade sugli amministratori.  
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Opting-out. E’ davvero un risparmio per la PMI? Non sempre. Spesso, nella scelta dell’Opting-out 
l’interesse degli imprenditori e degli amministratori sul fattore costi ha prevalso sul fattore sicurezza. Il 
mercato svizzero ha mostrato nel corso degli anni una certa tendenza delle banche e dei concessionari di 
crediti a considerare l’Opting-out come potenziale segnale di cattiva solvibilità della società. In questi casi 
vengono richieste verifiche puntuali e dettagliate sulla contabilità allo scopo di valutare l’effettiva solvibilità 
della società. Il rischio per queste società è quello di doversi finanziare da terzi ad un prezzo maggiore e 
magari in misura inferiore rispetto alle società con un ufficio di revisione. Assistiamo tuttavia al fatto che 
oggi molte PMI stanno comprendendo che il conto annuale, oltre ad essere un adempimento legale ed 
amministrativo, può e deve essere un ottimo veicolo per diffondere l’immagine societaria.  
 
L’onere della revisione limitata come investimento? Si. Il quadro economico degli ultimi anni sta 
mettendo le PMI svizzere a dura prova. E’ assodato che la sopravvivenza delle PMI è sempre più legata alle 
capacità decisionali del management che deve poter disporre di informazioni finanziarie affidabili e 
tempestive. Il concetto di efficienza aziendale, inteso in senso lato come controllo di gestione, contenimento 
dei costi, pianificazione degli obiettivi e più in generale come Corporate Governance, risulta essere un fattore 
critico di successo. Si rileva sempre più che non appena una società supera una certa dimensione, viene 
avvertita la necessità di poter disporre di un sistema di procedure aziendali affidabili, in grado anche di 
mitigare gli errori o frodi. Lo svolgimento della revisione (ordinaria o limitata che sia) può sicuramente 
contribuire al miglioramento del proprio sistema di controllo interno e della propria contabilità e 
presentazione dei conti. 
 

Interessati ad approfondire il tema?  
Non esitate a contattarci per una valutazione della 
vostra situazione e delle vostre necessità. La 
revisione del vostro conto annuale non 
rappresenta solo un mero obbligo legale, ma può 
diventare un efficace mezzo di comunicazione nei 
rapporti tra la vostra società e i soggetti economici 
con cui si confronta. 
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Numero delle revisioni contabili negli ultimi       
4 anni in Svizzera 
Sulla base dei rapporti di gestione emessi dall’ASR 
rileviamo che circa l’88% delle revisioni contabili 
effettuate in Svizzera sono revisioni limitate. La 
“peculiarità svizzera” della revisione limitata risulta 
quindi essere stata una scelta vincente per le sue 
caratteristiche di economicità e risultati ottenuti.  
 

 
 

 
 
 
 
 

     

    

•Revisioni Ordinarie  12'444
•Revisioni Limitate    91'3962016

•Revisioni Ordinarie  13'849
•Revisioni Limitate    93'7672015

•Revisioni Ordinarie  13'302
•Revisioni Limitate    94'4812014

•Revisioni Ordinarie  14'068
•Revisioni Limitate    90'0892013
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